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Il Psi attacca il pentapartito 

«Brutto alleato 
l'elefante 
bianco...» 

•La De deve sapere che 
slamo disponibili soltanto a 
verifiche utili per atture i 
programmi. Se non dimo
strerà una volontà concreta 
di muoversi su questa strada 
il Psl dovrà rivalutare la va
lidità dell'attuale alleanza di 
pentapartito che governa la 
Regione Lazio». Una sorta di 
dichiarazione di guerra, lan
ciata da Edda Barctl, vice se
gretario regionale socialista, 
dalla tribuna della seconda 
Conferenza programmatica 
del Psi laziale, apertasi Ieri 
all'Hotel Universo per con
cludersi questa sera. Non 
certo la sola contestazione 
che si è udita nelle relazioni 
del maggiori esponenti del 
partito: un vero «tiro Incro
ciato» sul rapporti («al limite 
della paralisi») con gli alleati 
di governo nelle ammini
strazioni locali. Ma anche 
l'apertura di un dibattito in
terno che valuti la «necessità 
di un dialogo sempre più at
tento con li Pel, soprattutto 
dopo le conclusioni del con
gresso di Firenze», e pure al
cuni spinosi problemi da ri
solvere all'interno dello stes
so Psl. 

Non un vero e proprio con
gresso regionale, quindi, «ma 
nemmeno un convegno», 
tengono a precisare: «In que
sti due giorni dobbiamo fare 
il punto sulle difficoltà in
contrate dal partito nelle 
amministrazioni, e Imposta
re l'azione politica per il fu
turo». 

Un bilancio, certo, decisa
mente negativo. Che diviene 
vera e propria Insofferenza 
nel confronti della Democra
zia cristiana. Afferma Bruno 
Landi, capogruppo alia Re
gione: «Non ci stiamo al pen
tapartito che pensa la De, un 
appiattimento banale sul-
Plnsegulre i fatti giorno per 
giorno Indirizzando la socie
tà verso la frammentazione 
corporativa». Soltanto più 
misurato il giudizio che Se

bastiano Montali, presidente 
della giunta regionale, espri
merà nell'intervento di que
sta sera: «Con la De — dice 
Montali — abbiamo un'al
leanza obbligata, frutto del 
voto. Ma ci si ripropone un 
alleato che contiene al suo 
Interno molte posizioni, 
troppe, e ci sono insormon
tabili difficoltà a riportarle 
ad unità». 

Insomma, la tesi del parti
to socialista, che detiene da 
anni la presidenza della 
giunta regionale, è che, 
•malgrado nostri errori e ri
tardi», sia da imputare 
all'«elefantlaco» alleato la 
paralisi della Regione Lazio, 
giunta a un punto tale «da 
perder la faccia su importan
ti questioni, come l Piani In
tegrati Mediterranei» (que
st'ultima affermazione è del 
vicepresidente del Consiglio 
regionale, Gabriele Panlzzì). 

Guerra aperta, quindi. E si 
apre un fronte anche sulla 
verifica di come viene attua
to («O, meglio, non viene at
tuato») il programma di go
verno, per il quale Alberto Di 
Segni ha indicato i punti sul 
quali il Psl ritiene occorra 
iniziare a lavorare da subito. 

Nel frattempo — su questo 
punto sono tornati tutti gli 
interventi con una sostan
ziale unanimità — si richie
de con forza al partito del 
Lazio di «imbastire un dialo
go intenso con il Pel del do-
po-Firenze». Soltanto un al
tro argomento per «stringere 
nell'angolo» la De nel gover
ni locali? «Tutfaltro — ri
sponde Gabriele Panlzzi —. 
È una scelta strategica. Ora 
non si può governare con il 
Pel per una questione nume
rica. Ma se la sinistra doves
se tornare ad avere una 
maggioranza reale allora il 
discorso si farebbe Interes
sante e si potrebbe, partendo 
dal programmi, tornare a di
scutere». 

Angelo Melone 

Ordine di cattura del sostituto procuratore di Rieti per tredici persone 

Sindaco e impiegati arrestati 
per 'mazzette' i l i l i-terremoto 
Il democristiano Antonio Bisegna, ex primo cittadino di Cittareale, e Giorgio Piersanti, funzionario regiona
le, come gli altri inquisiti, sono accusati di aver approfittato dei fondi dopo il sisma in Valnerina nel '79 

Dal nostro corrispondente 
RIETI — Un funzionarlo 
dell'assessorato al Lavori 
Pubblici della Regione La
zio, Giorgio Piersanti, e l'ex 
sindaco del Comune di Citta-
reale, il democristiano Anto
nio Bisegna, sono stati arre
stati tra domenica e lunedì 
assieme ad altre undici per
sone. Le imputazioni, varia
mente distribuite fra tutti, 
sono particolarmente gravi: 
associazione per delinquere, 
interesse privato in atti d'uf
ficio, falso ideologico, calun
nia, truffa, peculato e corru
zione. L'ordine di cattura è 
stato spiccato dal Sostituto 
procuratore della Repubbli
ca di Rieti, dottor Giovanni 
Canzlo, mentre tutta l'ope
razione. che ha portato ad 
arresti in cinque regioni ita

liane, è stata completata dal 
Nucleo della polizia tributa
ria del capoluogo reatino. 

Storia di terremoti, di pro
getti di rilancio per una zona 
già depressa, di interessi Ipo
tizzati attorno a finanzia
menti della Regione. 

Il riserbo sull'istruttoria è 
comprensìbilmente stretto, 
ma erano a tutti noti gli otto 
miliardi e mezzo che una di
sposizione regionale aveva 
assegnato al Comune di Cit
tareale in conseguenza del 
terremoto della Valnerina 
del 1979. È presumibilmente 
attorno a questa torta che si 
scatenarono gli interessi, an
cora tutti da provare, degli 
inquisiti, secondo quanto 
sembra ritenere la Magistra
tura. 

L'anno scorso si ebbero i 

primi conflitti tra due socie
tà (la Selvarotonda e la Soge-
lal, creata appositamente dal 
nulla per la ricostruzione 
post-terremoto) attorno alla 
concessione del Comune di 
una fetta di suolo pubblico. 
Si giunse in tribunale con 
una sentenza. Un'altra sen
tenza vedeva soccombere 
l'Ente Provincia rispetto al 
Comune di Cittareale, che 
poteva assegnare 500 milioni 
alla società Sogelai nell'am
bito di un plano per lo svi
luppo del turismo nella zona. 
Dal riesame di queste sen
tenze, operato in via di ricor
so dal Consiglio di Stato, è 
partita l'inchiesta della Pro
cura di Rieti. Molti altri pro
cedimenti, che hanno Inte
ressato la zona dal '79 in poi, 
sono al vaglio della Magi

stratura; come anche i rap
porti dell'Amministrazione 
comunale di Cittareale con 
un'altra società, la Multipro-
ject di Pordenone; non ulti
mi, sotto Inchiesta anche l 
rapporti della Regione La
zio, attraverso l suoi funzio
nari come 11 Piersanti, con 
l'Amministrazione comuna
le di Cittareale ed i suol fun
zionari. 

Le persone fermate sono 
state tradotte nella casa cir
condariale di Rieti, mentre 
le donne sono state trasferite 
a l'Aquila. 

Oltre al Bisegna e al Pier-
santi, ci sono la segretaria 
del sindaco, Maria Caccava-
le; poi vari soci della società 
Sogelai come Fausto Berto-
Ione — agli arresti domici
liari a causa di un malore —, 

la moglie dell'ex sindaco Bi
segna Glacomina Glamma-
riccia, Vittorio Foppa con la 
consorte Jole Morlotti, Erne
sto Fanton, Alfonso Manuc-
ci col figlio Alessandro, 
Maurizio Cervoni; inoltre 
due responsabili della socie
tà Multiproject: Giuseppe 
Quagllarelli e Massimo Pa-
gninl. Antonio Iorio ha rice
vuto solo una comunicazio
ne giudiziaria. 

Mazzette, dunque, su cui 
Inizieranno gli interrogatori 
non appena espletate le nor
mali procedure. Intanto An
drea Ferroni, consigliere re
gionale comunista, ha 
preannunclato la richiesta di 
una verifica, da parte della 
Regione, sul soldi spesi a Cit
tareale non escludendo una 
commissione d'inchiesta. 

Rodolfo Calò 

Arrestati 
sabato 

in piazza: 
scarcerati 

In Tribunale erano arrivati a decine per 
portare solidarietà al gruppo di «autonomi» 
arrestati sabato scorso durante gli incidenti 
vicino all'università. Ma il pretore Silvestri, 
della X sezione penale, ha ordinato subito la 
scarcerazione di tutti gli imputati, conte
stando in pratica alla polizia fa decisione di 
averli messi In carcere. II pretore ha ricorda
to infatti che le denunce per manifestazione 
non autorizzate e radunata sediziosa, conte
state dal commissariato di San Lorenzo, non 
prevedono l'arresto. I giovani scarcerati so
no sei in tutto, compresa una ragazza per la 
quale l'arresto è stato però formalmente con
fermato. con la simultanea concessione della 
libertà provvisoria. Altri due giovani sotto i 
18 anni dovranno invece attendere II giudizio 
del Tribunale del minorenni. 

Il gruppo degli studenti finito in carcere 
era stato arrestato durante gli incidenti pro
vocati dagli «autonomi» intervenuti contro 
un corteo dell'organizzazione giovanile del 
Msi, «Fare fronte» e «Fronte della giovetù». 
Con lanci di sassi dal tetti, gli studenti ave
vano tentato di bloccare il corteo, e gruppi di 
«autonomi» erano usciti su viale dell'Univer
sità per continuare l'azione «di disturbo». La 
polizia sostenne che i giovani avevano lan
ciato anche sassi contro le forze dell'ordine, 
schierate a protezione del corteo. Tra le accu
se iniziali, c'era infatti anche quella di porto 
abusivo d'arma impropria. Ma tranne una 
ragazza, trovata con un piccolo coltello in 
tasca, gli altri dovevano rispondere soltanto 
di manifestazione non autorizzata e raduna
ta sediziosa. 

Continua il mistero sull'ignoto piromane 

Cinque auto bruciate 
È tornato «Nerone» 

Stavolta le vetture in sosta non hanno preso fuoco a Centocelle ma 
all'Alessandrino: il maniaco delle fiamme ha cambiato zona? 

Il «nerone» di Centocelle 
ha colpito ancora? Ma allo
ra ha cambiato quartiere? 
Non è ancora possibile dirlo, 
mentre proseguono le inda
gini della polizia. Resta il 
dato che l'altra notte cinque 
macchine sono state date al
le fiamme e le auto si trova
vano tutte nel quartiere 
Alessandrino: quattro erano 
parcheggiate in via Faber, 
una in via delle Euforbie. 

A fare la triste scoperta in 
via Faber sono stati i pro
prietari delle vetture, una 
«Fiesta», una «127», una «Ka-
dett» e una «R4». Ieri matti
na, quando sono scesi da ca
sa per recarsi al lavoro, han
no trovato il muso della pro
pria auto carbonizzato. In
vece in via delle Euforbie 
sono dovuti intervenire i vi
gili del fuoco. Alcuni abi
tanti della zona, infatti, 
hanno visto alzarsi le fiam
me da una macchina — era
no le 2 — e così, non potendo 
domare il fuoco, hanno dato 
l'allarme. 

«Non sappiamo chi sia 
stato, è presto per poter af
fermare che è stato il "nero
ne" di Centocelle — dicono 
al commissariato Prenesti-
no —. È la prima volta, co
munque, che un fatto simile 
accade nella nostra zona. 
Alcuni anni fa ci furono in
cendi simili, ma poi Indivi
duammo il responsabile». 

Del «nerone» di Centocelle 
si parlò qualche mese fa, a 
gennaio, quando nel corso 
di quattro giorni furono tro
vate in quel quartiere ben 
diciassette auto bruciate. 
Anche in quel caso nessuna 
testimonianza fornì qual
che indizio alla polizia per 
risalire al plromane. Si par
lò vagamente di possibili 
tangenti, ma l'ipotesi non 
prese piede. Si escluse la pi
sta del racket In quanto nes
suno del proprietari delle 
auto incendiate era com
merciante. Sicuramente 
non potevano esserci motivi 
politici dietro quegli episo
di; le «vittime» apparteneva
no a vari strati sociali: una 

casalinga, un impiegato, un 
vigile urbano. Così come si 
escluse l'ipotesi di una ban
da di teppisti, dai «gusti» 
caldi: infatti il fuoco era 
sempre appiccato nel mas
simo silenzio, nessuno 
schiamazzo turbava mal la 
vita notturna del quartiere 
(le auto bruciavano sempre 
fra le tre e le quattro). 

Per alcune settimane l'in
tero quartiere visse la psico
si del piromane, la gente 
non parlava d'altro, chie
dendosi chi potesse essere 
l'autore di quelle azioni. Fu 
individuato un ragazzo un 
po' strano che gironzolava 
nella zona, ma nessuno ave
va le prove e prima che po
tesse divenire un nuovo «ca
so», scomparve dalla circo
lazione. 

Continueranno gli incen
di all'Alessandrino? La fan
tasia popolare creerà un 
nuovo «nerone» o si preferi
rà ricorrere a quello di Cen
tocelle, per risolvere in fret
ta il caso? 

Pace nel Mediterraneo 
corteo a Velletri 

SI svolgerà domani alle ore 17,30 la manifestazione per la 
pace nel Mediterraneo Indetta dall'amministrazione di Velie-
tri e alla quale sono state invitate tutte le amministrazioni 
comunali dell'area del Castelli. Il corteo partirà da piazza 
Garibaldi e si concluderà in piazza Ciaroll. 

Manifestazione del Sunia 
alla Regione Lazio 

Domani alle ore 10 si svolgerà presso la sede della giunta 
della Regione Lazio, al palazzo ex Inani, una manifestazione 
indetta dalla federazione regionale del Sunla per rivendicare 
una giusta legge per l'applicazione del canone sociale nel 
patrimonio di edilizia residenziale pubblica e per nuovi crite
ri di assegnazione degli stessi alloggi. 

Dario Pedretti condannato 
per l'omicidio di Ivo Zini 

Con un'unica importante variazione rispetto alla sentenza di 
primo grado, sono state confermate le condanne contro la 
banda del Nar accusata di attentati, rapine ed omicidi tra il 
•77 e l'8l. La 3* Corte d'Assise ha inflitto pene tra 1 5 ed l 23 
anni. In particolare a Dario Pcdretti, assolto In primo grado, 
i giudici hanno attribuito (23 anni) l'assassinio del compagno 
Ivo Zini, ucciso mentre leggeva «l'Unità» alla sezione dcll'Al-
berone. 

Cgil-Cisl-Uil di nuovo in 
piazza a Roma per il 1° Maggio 

Torna a Roma 11 1° Maggio unitario. Cgil-Cisl-Uil celebre
ranno la festa dei lavoratori con una manifestazione che si 
terrà a piazza Navona. Al termine del comizio si svolgerà uno 
spettacolo con il coro del Teatro dell'Opera e la banda dei 
vigili urbani di Roma. Pace, lavoro, democrazia Insieme al
l'impegno unitario delle tre confederazioni teso In questi 
giorni al rapido rinnovo dei contratti collettivi nazionali di 
lavoro sono i temi al centro del 1° Maggio '86. 

Incontro pubblico (ore 17,30) 
con i lavoratori della Standa 

Incontro pubblico con i lavoratori in lotta contro i licenzia
menti della Standa davanti alla sede del grande magazzino 
in via Appla. L'appuntamento è per stasera alle ore 17,30 ed è 
organizzato dai partiti Pel, De, Psi, Psdi, Pri, Pli, Lista verde. 
Ila aderito 11 consiglio della IX circoscrizione. 

Gioielli per mezzo 
miliardo rubati alPEur 

Oro e gioielli per un valore quasi mezzo miliardo di lire sono 
stati rubati la notte scorsa in un laboratorio di o reficeria In 
via delle Montagne Rocciose 69, all'Eur. I ladri, dopo aver 
aperto le porte d'ingresso con chiavi false, sono entrati nel 
locale delia ditta «Ocl» ed hanno aperto con la fiamma ossi
drica un armadio blindato ed una cassaforte, svuotandoli 
completamente. La denuncia è stata fatta questa mattina 
alia polizia dall'amministratore della ditta, Pasquale Saladi
no. 

Tentato furto al museo Borghese 
Ladri disturbati dalla Ps 

Un tentativo di furto nel museo Borghese è stato scoperto 
stamani dal personale d'ispezione. I ladri, dopo aver forzato 
una porta secondaria, hanno scardinato la serratura del 
grande salone del secondo piano dove sono custodite opere di 
ingente valore. Forse disturbati dal sopraggiungere di un 
guardiano e di una volante della polizia che pattugliava Villa 

orghese, i ladri hanno desistito abbandonando gli arnesi 
che avevano usato per lo scasso. 

Mezzo chilo d'eroina 
nel televisore: arrestato 

Mezzo chilo d'eroina nascota dentro il televisore e sotto le 
mattonelle della cucina di un anonimo e insospettabile ap
partamento di periferia. L'hanno trovata i carabinieri del 
reparto operativo che proseguendo le indagini tra gli spac
ciatori di polvere bianca, dopo la Magliana e il Trullo sono 
approdati in uno stabile di via Pietralata, al Tiburtino. Insie
me alla droga e a tutto l'occorrente per confezionare le dosi 
sono stati sequestrati 120 milioni di lire tra preziosi e contan
ti, anche questi custoditi all'interno dell'abitazione di Massi
mo Bondoli, 55 anni, arrestato con i suol complici Rossana 
Rossi e Carmelo Bellacqua. 

didoveinquando 
Maschere come mosche volanti 

sulla scena del palcoscenico 
Durerà ancora per una settimana il Tragi

comico viaggio di una maschera che Marcel
lo Bartoll ha condotto attraverso l'Italia sino 
a Roma, al Teatro delle Arti. Il titolo dello 
spettacolo è Afosche Volanti. Che cosa vuol 
dire e che legami ha con la maschera? 

Bartoll: «È un titolo anomalo, è vero. Pia
ceva l'idea di associare questi insettini al 
ruolo di alcuni tipi di maschera, quelli che 
propongo nello spettacolo: Arlecchino, Pulci
nella, maschere che "ronzano" sulla scena 
un po' fastidiose. Ma prima di tutto Mosche 
Volanti è una frase che abbiamo preso da 
Cechov». 

— Da dove parte questo viaggio? 
•Da un'idea che Siro Ferrone ha avuto di 

collegare Insieme diversi personaggi che lo 
interpretai con II Gruppo della Rocca. Ne è 
nato uno spettacolo che non si presenta in 
ordine cronologico, che parte dalla maschera 
neutra, una maschera, cioè, che non parla, 
rituale. Questa incontra poi la Commedia 
dell'Arte: a Venezia Arlecchino, a Napoli Pul
cinella e poi... la guerra. Qui la maschera la

scia i panni dello zanni per diventare perso
naggio moderno. Svejk da Brecht, Lomov da 
Cechov sono esempi di maschere moderne, 
per tornare infine — e il cerchio si chiude — 
con il Ruzante ad una maschera pre Comme
dia dell'Arte. Abbiamo cercato di rendere 
evidente il "filo rosso" che legava vari perso
naggi. Anche 11 dialetto che cambia conti
nuamente diventa una forma espressiva a 
parte. C'è il bergamasco del '500, il venezia
no, il padano, il napoletano». 

— Che cosa ti aspetta dopo Mosche 
Volantil 
«Un-compito difficile ma stimolante. Sto 

già lavorando a Fiesole con il Centro nazio
nale di drammaturgia per uno spettacolo che 
verrà presentato a luglio per l'Estate fiesola-
na. Il testo è stato scritto appositamente per 
noi da Vincenzo Cerami, mentre io dirigerò 
una nuova compagnia di sette giovani attori 
che ho selezionato tra 200 audizioni fatte fino 
ad oggi. Ho fatto una pausa per questo spet
tacolo, ma dalla prossima settimana ripren
derò a pieno ritmo». 

8. ma. Marcello Bartoli 

parla 

«Giochi e batik» 
andò l'ironia 
del male oscuro 

Qu; 

Piero Zunino è un pittore che va presentato. Nato a Carpi nel 
'42, di origine ligure, vive a Roma fin dall'infanzia, «ma altra città 
o paese non. avrebbe cambiato il senso» del suo lavoro, come lui 
stesso dice. È un autodidatta che opera da più di vent'anni, lonta
no da costrizioni, spaziando in una ricerca senza confini. Non ha 
mai esposto. Adesso, per la prima volta, ha deciso di confrontarsi 
(molto timidamente) con un pubblico più vasto e, caso mai, con la 
crìtica, con una mostra che si tiene alia galleria Schneider fino al 
12 maggio. 

Sotto il titolo «Giochi e Batik». Zunino presenta il suo «male 
oscuro», trattato con meditazioni quotidiane paragonabili.alle ora
zioni, tramutate poi in immagini dai caratteri esoterici. L*«om» 
stilizzato, sillaba delta creazione del mondo, è il suo modello: «Il 
simbolo che vive dietro l'atto delle molteplici dimensioni degli 
opposti». 

II tempo in cui vive non gli è congeniale, lontano com'è dalle 
mode e dalle frivolezze. Parlare di lui come di un mistico non e 
errato. Un mìstico dei nostri tempi, dalla contraddizione irrisolta, 
dalle certezze macchiate dalla problematica. Dentro e fuori le cose, 
immedesimandosi con tutti e con nessuno, difende la sua «presen: 
za» con scherzo e seriosità. I batik (tecnica di antiche tradizioni 
orientali) e i giochi (Go-Ben, Filetto, Campana, King, Tarocchi) 
trattati con svariate tecniche, dall incisione al disegno, fino alla 
pittura materica, riflettono il significato della realtà che quotidia
namente l'artista affronta. Alla galleria Schneider, Rampa Migna-

16.30/19.30. nelli, 10. Ore 11/13 

Gianfranco D'Alonzo 

-iM,»< '*•,• 

Un'opera di Piero Zunino 

AMERIGO BARTOLI — Gal
leria F. Russo, via Alibert 15/a; 
fino al 30 aprile; ore 11/13 e 
17/20. 

È curioso come la fama di un 
pittore sia affidata, fino a di
storcerne il senso generale della 
sua ricerca e la qualità tipica 
dei dipinti, magari a un quadro 
solo. E il caso di Amerigo Bar
toli (Temi 1890-Roma 1971) 
del quale un quadretto raffigu
rante alcuni scrittori frequen
tatori del caffè Aragno sta in 
tutte le antologie della pittura 
italiana moderna. Nella fitta ri
visitazione che si va facendo 
della pittura a Roma, entra be
ne questa retrospettiva di di
pinti dal 1935 al 1964 e di dise
gni satirici fatti per «Il Mondo». 
Bartoli parte dal tonalismo ar
gentato e stupefatto del Corot 
italiano e da quel tonalismo più 
fresco che dai giorni di «Valori 
Plastici» arrivò al cuore degli 

Dal caffè in Aragno 
in poi, trionfa 

la luce d'argento 
anni trenta coinvolgendo pitto
ri tanto diversi: da Cagli a Niel
li, da Ziveri a Ianni, da Trom-
badori a Cavalli. Paesaggi o in
terni o figure umane che fosse
ro, Bartoli non le licenziava 
mai nelle sue immagini ben co
struite e delicatissime se prima 
non le aveva immerse a lungo 
in quel suo argento della luce 
contemplata lungamente come 
se aspettasse un'annunciazio
ne. Al pulviscolo della luce fa 
resistenza un bellissimo tono di 
terre succhiato e raffinato dalle 

pietre di Roma e da certi colori 
della campagna dell'Italia cen
trale (argilla cruda e cotta). 
Quando il modello lo incantava 
era una ritrattista ine e profon
do. Il pittore cresce e nel formi
dabile tonamismo romano si 
impone, con un fare naturale e 
puro, come un costruttore di 
luce neocorottiano e un occhio 
che non concedeva nulla al boz
zettismo e alla macchia (il con
trario del caricaturista). 

Dario Micacchi n colosseo. 1958. di Amerigo 
Bartoli 

In sette da Londra: 
tutto sul Barocco, 

da Puree! a Stefani 
Tra i numerosi Complessi 

Barocchi oggi operanti intema
zionalmente, il London Early 
Music Group, presentato gio
vedì scorso dalla Filarmonica a 
un decennio dalla sua costitu
zione, mostra una matura capa
cità di definizione dell'aristo
cratica dimensione strumenta
le, risolta in esecuzioni di ele
gante scioltezza, ed una colta 
attenzione alle ragioni del re
pertorio, alimentato global
mente dal congruo lascito del 
Seicento strumentale, vocale e 

teatrale. 
Cinque esecutori — due vio

linisti e tre strumentisti che di 
volta in volta danno di pìglio a 
viola, violoncello, tiorba, liuto e 
chitarra barocchi — sono af
fiancati dal mezzosoprano 
Glenda Simpson e dal tenore 
Wynford Evans: eccellenti can
tanti, la cui vocalità risulta affi
nata, senza imbarazzanti astra
zioni filologiche, alla tipica 
espressività barocca, che univa 
alfa garbata componente vir-
tuosistica, una discretissima 

ma vibrante disponibilità del
l'espressione. Stupefacente i'E-
vans, anche per l'assoluta into
nazione. 

All'Olimpico, il programma 
dedicava la prima parte a Pur-
celi e suoi contemporanei ita
liani a Londra (Matteìs, G. B. 
Draghi) e la seconda a maestri 
del Barocco italiano (Stradella, 
Frescobaldi, Rossi, Montever-
di. Falconieri e Stefani), acco
gliendo arie teatrali, madrigali, 
sonate, suites, e concludendo 
con due Duetti di Cavalli e di 
Stefani. II secondo duetto è sta
to addirittura bissato con 
un'ultima pagina, fuori pro
gramma. di Purcell, il nume 
storico d'Oltre Manica, la cui 
contabilità ha disegnato la vera 
fisionomia dell'intero concerto. 
Il pubblico ha riconosciuto la 
qualità dei musicisti inglesi. 

Umberto Padroni 

Mostra fotografica: 
«I volti della pace, 
i volti della guerra» 

Il Circolo culturale tE. D'Onofrio» organizza una mo
stra fotografica dal titolo «I volti della pace -1 volti della 
guerra». L'importante iniziativa, realizzata con la colla
borazione del settore fotografico della Coop «La proleta
ria*, ha nel suo comitato d'onore Tano D'Amico, Clau
dio Fracassi, Carlo Lizzani, Nanni Loy, Edo Prando, 
Franco Raparelli, Tazio Secchiaroii, Wladimiro Setti
melli, Walter Veltroni. «Per non dimenticare il 25 aprile, 
per ricordare la conquista della pace, perché non si ripe
ta mai più la guerra*. L'esposizione si terrà nei giorni 23, 
24 e 25 presso la sede dei Circolo culturale, via Irpinia, 
68. 


